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Presentazione
di Stefania Guerra Lisi

Considero questo nuovo libro di T. Cappelletto una profonda ma-
turazione del suo intento formativo per Chi si dedica alla Cura del 
“Corpo a Corpo”.

La condivisione con l’Autore di principi e valori per l’integrazione 
si è stabilita in tanti convegni di MusicArtTerapia nella Globalità dei 
Linguaggi, che ci ha permesso di “valorizzare” nei vari ambiti della 
Cura, la relazione psicofisica. Questa fa emergere i potenziali umani 
di “vicarietà e accordo” sensibili, affettivi, in qualunque stato patolo-
gico anche grave.

La psicodinamica pedagogico-terapeutica è basata per l’Autore, 
come anche per la GDL, sull’empatia nello scambio vitale tra organi-
smo e ambiente. L’essere umano, unità psicofisica, si sviluppa nell’am-
biente uterino in cui è dall’imprining, vissuto sulla Pelle plasmato da 
messaggi emotonicofonici in “Sincronia-Sintonia-Sinfonia”.

Questa è una condizione psiconeurofisiologica esistenziale.
Si può dire che “il diritto a vivere è diritto a comunicare”, dalla 

imbibizione umorale metaforica delle emos-azioni.
È bello constatare la consonanza tra “amore e umore”, come amo-

re per la vita, che è alla base del protettivo contenimento placentare.
PLACET è il “Principio di Piacere” che ci ha permesso (a tutti i 

nati anche in situazioni limite) di sopravvivere tramite le endorfine 
in caso di dolore. Per questo il sentimento più profondo umano è “la 
nostalgia del PLACET” che permette nella sofferenza di sviluppare 
creative attività consolatorie che chiamiamo “Arte di vivere”. Questo 
investimento “estetico-anestetico” dell’emergenza si sviluppa sponta-
neamente. È in questo senso che “la Bellezza salverà il mondo”, anche 
nell’affermazione del “Corpo-Memoria” che T. Cappelletto coscien-
tizza, promuovendo la fede nel “Pallium smeraldino” che emerge dal 
fondo del vaso di Pandora.
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Siamo l’animale più ricco di “Cure Sociali”, che contraddice anche 
la selezione naturale, nel “Corpo a Corpo” affettivo negli attimi supre-
mi di attraversamento di soglia della Nascita e della Morte.

L’uomo “percepisce di percepire” le immagini plurisensoriali, 
risvegliate dal corpo sentito sinestesicamente. Questo come tessuto 
connettivo dell’Arte Pedagogico-Terapeutica.

L’Autore analizza il Corpo in tutti gli aspetti psico-neuro-bio-
fisiologici funzionali all’Essere soggettivamente con il “Corpo” nel 
“Corpo Sociale”. Esserci nel mondo è relativo all’“incorporazione del 
mondo”, assorbito e secreto costantemente in metamorfosi, fra pas-
sato, presente, futuro.

La riappropriazione cosciente del corpo, in tutte le sue manife-
stazioni, come riattraversamento ortofilogenetico, è costitutiva della 
nostra umanità. Questo ci permette di Comunicare con tutti gli Esseri 
viventi, vegetali e animali, vissuti sulla pelle, rendendoci impossibile 
“non comunicare”. Un talismano che ci permette di parlare, interpre-
tando tutti i linguaggi della natura, “dando senso” ai processi metafo-
rici delle nuvole, a quelli mimetici delle mini scaglie cangianti delle ali 
di una farfalla, al colore di un frutto in maturazione, al pallore di un 
volto, e tutto questo in un “sentore” che risveglia soggettive simpatie 
e antipatie.

Come nella simbiosi primaria Madre-Bambino, più volte citata 
nel testo, per tutta la vita elaboriamo la nostra storia psicofisica re-
lazionale: mossi-commossi emozionalmente dai “neuroni specchio” 
che ci permettono la comprensione e condivisione nel prenderci 
Cura dell’Altro.

Questo libro è una MATRIOSCA, contenente i tanti Corpi che 
costituiscono “il Corpo incorporato e incorporante”, che per la GdL 
è “matrice di Segni-Tracce” inestinguibili di Sé. Siamo l’Homo Se-
mioSinestesicus che vive la transpersonalità (anche inconsciamente) 
come unica “Verità” universale, implicita in tutti i simboli che dal 
“Corpo prendono Corpo”, permettendo la Comunicazione e l’E-
spressione nella GdL.

Un ringraziamento a Tarcisio Cappelletto che con la sua profon-
da, infaticabile ricerca, risancisce il valore della diversità come ric-
chezza sociale. Viene in mente l’immagine poetica di Jacques Prevert 
“… al tramonto una deità giocosa ritagliava profili umani colorati in 
infinite sfumature”
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Presentazione
di Alberto Silva

L’elemento “caos” ha sempre caratterizzato, nelle sue declinazioni 
un motivo di riflessioni tra me e Tarcisio: caos come generatore di 
confusione, di errori ma anche di evoluzione nel suo aspetto “entro-
pico”; un tema che ci ha fatto discutere sulla vastità delle conoscenze 
scientifiche e sul bisogno di rimodellare continuamente gli approcci 
ai problemi, far transitare le conoscenze tra le discipline e garantire 
sempre una formazione o educazione continua, per la comprensione 
dei fenomeni. Quest’ultimo aspetto è il lavoro prezioso di Tarcisio 
Cappelletto e quest’ultimo libro rappresenta l’elemento finale del trit-
tico dell’educazione continua, non certo l’ultima opera. 

In questa presentazione caotica vorrei contestualizzare “la psicolo-
gia e la incomprensibile vita quotidiana” (il sottotitolo di questo libro) 
e le relazioni Madre Bambino Padre (M-Bo-P), soprattutto l’intera-
zione M-Bo introducendo alcuni aspetti al limite tra biologia e altre 
discipline scientifiche, senza suggerire volutamente le implicazioni 
che si possono trovare con l’universo della psiche.

Cominciamo dal caos che ha generato l’universo e anche la vita 
sulla Terra, senz’altro anche per l’incontro caotico-casuale degli ele-
menti presenti nella crosta terrestre che nel corso dei secoli hanno 
generato il cosiddetto brodo primordiale (una sorta di amalgama, 
come dice Tarcisio) l’origine della vita, ovvero l’avvento di organi-
smi capaci di riprodursi trasformando l’ambiente attraverso processi 
biochimici complessi e creare il substrato per l’insediamento di altre 
entità vitali, a loro volta dotate di capacità trasformative. Il cambia-
mento rapido delle condizioni ambientali ha innescato processi di 
selezione delle forme più adatte all’ambiente: l’evoluzione è avvenuta 
grazie agli errori, ai malfunzionamenti dei complessi meccanismi di 
replicazione del DNA, ovvero alle mutazioni che hanno prodotto in-
dividui frutto di errori ma con caratteristiche più adatte all’habitat. 



18	 Il mio corpo e il pensiero negativo

L’evoluzione è mutazione, impermanenza anche in termini filosofici 
e noi siamo frutto di errori.

La spinta ambientale ha determinato ad esempio l’assunzione 
della posizione eretta degli ominidi, un buon spunto per parlare del-
la relazione madre-figlio e della sua evoluzione, dove “Il corpo è il 
corpo”, Tarcisio docet.

Con la posizione eretta i primati bipedi hanno avuto l’opportunità 
di utilizzare le zampe anteriori e specializzarle sempre più favorendo 
di riflesso anche lo sviluppo di altre funzioni intellettive ma ciò ha 
modificato nella femmina forma e dimensione del bacino (passare 
da quattro a due zampe non è indolore), quindi dell’utero rendendo 
l’ambiente meno comodo e confortevole per il feto.

Lo sviluppo cerebrale, sulla spinta dell’uso delle mani, ha stimo-
lato la corteccia con conseguente aumento del volume cranico della 
specie ma anche del feto. Il poco spazio uterino e la testa troppo gran-
de hanno influito sul tempo gestazionale del cucciolo di uomo e la se-
lezione (l’errore con maggior successo) ha favorito i parti prematuri, 
sempre più prematuri man mano che lo sviluppo umano procedeva. 
Secondo alcuni studi, per uno sviluppo embrionale paragonabile con 
le altre specie il feto umano, il più prematuro in assoluto nel mondo 
dei mammiferi (bisognoso di tempi lunghi di accudimento, incapace 
di qualsiasi azione) necessiterebbe di un periodo di gestazione più che 
doppio, spingendosi fin oltre i venti mesi. 

La fase utile allo sviluppo del cucciolo di uomo avviene nel prolun-
gamento della fase gestazionale che si svolge all’esterno del corpo 
della madre, dopo la nascita e si protrae per tempi lunghi, talvolta 
lunghissimi ben oltre il necessario (e qui entriamo nelle discipline di 
studio di Tarcisio Cappelletto con tutte le complesse relazioni che si 
svolgono nel trittico M-Bo-P Madre Bambino Padre nel locus fami-
glia e oltre).

Il neonato moderno, quello fortemente immaturo ha una massa 
cerebrale inferiore al trenta per cento rispetto allo sviluppo completo 
(ma la testa sufficientemente piccola da non ostacolare la venuta alla 
luce) per cui l’immaturità cerebrale ha bisogno di stimoli, attenzioni e 
nell’arco del primo anno di vita la massa cerebrale raddoppia: il ruolo 
della madre è ovviamente necessario, intimo, pieno di responsabilità 
e determina un imprinting (o periodo sensibile) fortissimo nei con-
fronti dello sviluppo complessivo del cucciolo di uomo che influenze-
rà il passaggio alla fase adulta, anche quando diventerà Padre. 
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Questo rapporto M-Bo (per utilizzare le lettere di Tarcisio, omet-
tendo la P di Padre per il momento) ha contribuito a determinare 
e scavare il ruolo della donna-madre all’interno della società con la 
femmina che si assume anche il ruolo di educatrice favorendo lo svi-
luppo psico-fisico della creatura per tempi lunghi, una responsabilità 
enorme anche nei confronti della società.

Il cucciolo di uomo, rispetto alle altre specie animali, nasce forte-
mente prematuro e ha bisogno delle cure prolungate della madre che si 
protraggono ben oltre la nascita.

Nei colloqui con Tarcisio, alla ricerca di una relazione tra biolo-
gia-fisiologia umana e il mondo della psiche e nel tentativo di capire 
come potevo aiutarlo in questa ardua operazione (il riferimento è a Il 
corpo è il corpo: tentativo di definizione “oggettivo-scientifica”, primo 
capitolo di questo libro denso e profondo che Tarcisio ci offre) ab-
biamo parlato anche delle cellule chimeriche, entità che legano ancor 
più indissolubilmente i figli con le madri (e viceversa) e le generazioni 
tra loro in un interscambio vitale continuo (citando un capitolo di un 
libro precedente di Tarcisio Cappelletto – Educazione continua: ge-
nitori educandi e figli educatori - 2020).

Niente di più attraente per un cultore della psiche e dell’alchimia 
delle relazioni sapere che studi recenti hanno individuato uno scam-
bio vicendevole di cellule tra madre e figlio attraverso la placenta, ol-
tre agli scambi già conosciuti. Il feto invia alla madre le sue cellule 
staminali (o chimeriche) che svolgono ruoli rilevanti, senz’altro sti-
molando la lattazione e agendo sulla tiroide per “proporre” una tem-
peratura corporea più elevata adatta alla vita intrauterina e altre fun-
zioni non ancora del tutto chiare ma senz’altro anche come elementi 
di promozione dell’identità genetica e del miglioramento dell’esito 
delle future gravidanze. Queste cellule raggiungono altri organi (prin-
cipalmente polmoni, fegato, reni, milza) oltre che circolare nel sangue 
per periodi lunghi di tempo, superando anche la barriera ematocefa-
lica per insediarsi addirittura nel cervello della madre (!!!). In uno 
studio del 2012 sono state trovate tracce di staminali fetali (ovvero 
chimeriche fetali) in reperti autoptici di donne anziane decedute che 
avevano avuto gravidanze, concentrate specialmente nell’ippocampo 
e in aree della corteccia prefrontale, sezioni deputate alla comprensio-
ne, percezione e memoria. Queste cellule, attraverso la linea materna, 
transitano tra le generazioni con tutte le implicazioni “psicologiche”: 
nella partoriente si possono ritrovare cellule della madre, dei fratel-
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li più grandi, dei potenziali fratelli che non hanno portato a temine 
lo sviluppo (gli aborti spontanei o volontari) e anche del patrimonio 
microchimerico fetale della nonna: una parte di cellule della madre, 
non staminali ma comunque chimeriche, passano al feto e qui restano 
integrate nei tessuti. Le cellule chimeriche costituiscono un legame 
tra generazioni, un tramite che ha al suo interno la storia degli indivi-
dui, che racchiude i segni delle felicità, dei traumi, delle qualità delle 
relazioni. In qualche caso possono però provocare disturbi gravi fino 
all’insorgenza di neoplasie.

Il legame tra madre e bambino (M-Bo) è mediato anche da scambi 
cellulari vicendevoli che si integrano nei rispettivi organismi (cellule 
chimeriche, ovvero non appartenenti all’organismo che le ospita) e si 
annidano persino in aree del cervello della madre, stimolano anche 
funzioni vitali nei confronti del feto.

Non potevo esimermi dal parlare con Tarcisio dell’epigenetica, 
ovvero dei processi epigenetici, argomento che negli ultimi anni ha 
interessato anche il mondo degli psicologi. In sintesi possono avve-
nire processi di mutazione, ovvero di espressione di caratteri diversi 
sulla base di stimoli, non solo ambientali ma senza modificare la se-
quenza del DNA. Queste mutazioni agiscono sul funzionamento dei 
“geni” (tratti di DNA che codificano per una proteina e determinano 
i caratteri dell’individuo) determinando la modifica dell’espressione, 
delle caratteristiche di una proteina favorendo l’insorgenza di malat-
tie, tumori e disturbi gravi. Le mutazioni epigenetiche possono essere 
indotte dall’ambiente, dagli inquinanti atmosferici, dalle polveri, dal 
fumo di tabacco, da come mangiamo ma anche da come ci sentiamo, 
dai traumi che abbiamo subìto, dallo stress e questi meccanismi pos-
sono anche essere passati alle generazioni successive da entrambi i 
genitori.

Gli stili di vita, i tossici ambientali e anche lo stress e la sua gestione, 
i traumi psicologici e il male di vivere possono modificare il funziona-
mento del DNA, ovvero indurre cambiamenti nell’espressione genica 
che modificano le cellule fino a far insorgere disturbi gravi: queste “mu-
tazioni” si possono trasferire alle generazioni successive come “impron-
ta del malessere dei genitori”. 

Chiudo la presentazione con quest’ultimo argomento che trovo 
estremamente legato al titolo di questo ultimo libro di Tarcisio, “Il 
mio corpo e il pensiero negativo”.

Il caos è insito nella natura umana, i processi che generano la vita e 
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ne modificano i ritmi, la mutazione continua, i legami profondi anche 
cellulari che uniscono madre e figlio, il feto con la testa troppo grossa 
e la madre con l’utero ridotto di dimensioni, il prolungamento infi-
nito della gestazione extracorporea, il ruolo sensibile e insostituibile 
della madre-educatrice, l’estrema plasticità del DNA e dell’espressio-
ne dello stesso, le influenze degli stress ambientali e psicologici che 
modificano l’espressione genica e la possono trasmettere alle genera-
zioni successive. 

Con queste certezze testé citate (il corpo è il corpo) siete pronti a 
leggere finalmente questo libro di Tarcisio Cappelletto, un’opera mol-
to interessante e profonda come lo sono i suoi precedenti testi “L’os-
servazione interpretativa del comportamento quotidiano” – 2013 e 
“Educazione continua: genitori educandi e figli educatori” – 2020.

Alberto Silva





Introduzione
di Tarcisio Cappelletto

Si tratta della classica “Introduzione” presente in ogni pubblica-
zione però in forma di schema sintetico provvisorio per concentrare 
l’attenzione e per attivare la curiosità del lettore. 

Il Testo tratta di Psicologia come ricerca scientifica sulla vita uma-
na reale, possibile e vivibile: include sempre “il tutto dell’essere uma-
no” e quindi parla sempre del tutto, fa analisi e sintesi degli eventi 
di vita, parla del particolare e dell’insieme, del vero, del falso e del 
bugiardo, del piacevole e del terribilmente doloroso, della vita e della 
morte…; tratta di Psicologia come continua ricerca di benessere po-
sitivo e piacevole per ciascun essere umano che purtroppo, in realtà, 
soffre molto, ha malattie anche intollerabili… e che spesso è molto 
lesivo verso se stesso e/o verso gli altri.

Un termine molto utilizzato nel Testo è “assoluto”, coerente con 
il “Principio di realtà” che indica semplicemente tutto quello che è, 
tutto quello che succede e che offre i continui elementi “amalgama-
tici” della vita quotidiana di ciascun essere umano…; non si tratta 
di passività, di sopportazione stoica della realtà… si tratta semplice-
mente di constatare che la realtà è lo spazio vitale nel quale ciascun 
individuo-soggetto può entrare, vivere ed agire in modo attivo e/o 
passivo, in modo positivo e/o negativo, in modo favorente e/o con-
trastante…  

Data la caratterizzazione psicoterapica dell’intero Testo, vengono 
molto utilizzati i termini tradizionali della psicologia analitica come 
inconscio, consapevolezza, verità, falsità, bugia… meccanismi difen-
sivi…; ma si parla anche di inconoscibile (mistero !), di sconosciuto o 
ignoto, di conoscenza come scoperta continua sia come conferma che 
come disconferma di conoscenze precedenti ritenute certe e partico-
larmente si parla di conoscenza che si autoconferma in un cortocir-
cuito fino a diventare “dogma” e/o “pensiero negativo” e/o “giudizio 
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insindacabile” circa i comportamenti complessi propri o altrui e circa 
l’intera realtà.  

Si tratta di un Testo che sintetizza gli eventi di vita di ciascun in-
dividuo-soggetto per evidenziarne la umanità, la corporeità, la sem-
plicità e la complessità operativa, l’affettività, la creatività e la rappre-
sentazione del pensiero e del ricordo che purtroppo possono venire 
contaminati / inibiti / negati… dal “pensiero negativo” che è l’espres-
sione strutturata di vissuti e di esperienze traumatiche non ancora 
elaborate. 

Con il concepimento e la nascita ciascun essere umano si trova 
immerso in un amalgama psicofisico inestricabile e inconoscibile, 
cioè il corpo vivo e reale o nudo, assolutamente umano e in totale 
reciprocità con un altro corpo. Il vocabolo “amalgama” non esprime 
il caos ma è indicativo di una complessità che può evolvere verso la 
essenzialità umana vivibile e soggettiva. Evolvere, crescere verso l’au-
tonomia e verso l’indipendenza, adultizzarsi, scoprire la reciprocità 
relazionale simbiotica positiva M-Bo e scoprire la complementarietà 
sociale e culturale… sono termini che indicano la strada necessaria 
perché la vita umana possa continuare a vivere umanamente. 

In pratica, lo stesso Testo parla molto della dipendenza reciproca e 
necessaria tra madre e bambina/o, parla molto di sviluppo psicofisico 
del figlio e di contemporanea crescita “mentale” della madre e parla 
molto della successiva e necessaria autonomia sia della madre che del 
figlio… indicate come necessarie tappe evolutive di ciascuno e che 
possono essere positive e/o negative, prevalentemente piacevoli e/o 
tremendamente spiacevoli. Si tratta di assoluti esistenziali ed espe-
rienziali di ciascuna vita umana… che segnano la qualità sostanziale 
della vita individuo-soggettiva e che, in stretta derivazione attiva e/o 
passiva, sono in gran parte esplicativi anche della società e della cul-
tura “apparentemente” inspiegabili.

Perciò il Testo propone la necessità di una valida psicoterapia 
per tutti gli individui-soggetti portatori di assoluti esistenziali ed 
esperienziali a prevalente impronta negativa e spiacevole, sia all’o-
rigine della vita che lungo il suo sviluppo successivo: si tratta infat-
ti di vissuti e di esperienze post-traumatiche che strutturano anche 
“il pensiero negativo” che può aprirsi alla vivibile positività esi-
stenziale ed esperienziale solo mediante la elaborazione mentale.

Tarcisio Cappelletto
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